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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 17 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 18 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura.  Isaia 43  Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, 
non ve ne accorgete?… Aprirò una strada nel deserto, immetterò fiumi nella step-
pa… Io, io cancello i tuoi misfatti…, non ricordo più i tuoi peccati. 
Salmo:Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono 
 

Seconda Lettura. 2Corinzi 1 Il Figlio di Dio, Gesù Cristo… non fu «si» e «no», ma 
in lui c’è stato il «si». E in realtà tutte le promesse in Dio in lui sono diventate «si» 
 

Vangelo Marco 2 Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i pecca-
ti, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Fi-
glio dell’uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino - disse al pa-
ralitico: Alzati, prendi il tuo lettuccio e va a casa tua... 

INIZIA LA QUARESIMA: LE CENERI 
 
Il vangelo odierno ci introduce anche alla Quaresima, che vuole essere 
per tutti un periodo propizio per riscoprire la propria fede in Gesù Cristo. 
La Quaresima è un tempo penitenziale che ci invita a riflettere su come 
stiamo vivendo il rapporto con Dio e se veramente siamo suoi adoratori 
e cercatori. 
Mercoledì, pertanto, la Quaresima avrà inizio con il rito semplice e auste-
ro delle Ceneri, durante il quale ci riconosceremo peccatori e bisognosi 
del perdono di Dio. L’appuntamento per tutti è alle ore 18 mentre nel 
pomeriggio alle ore 15,30 il rito sarà anticipato per i ragazzi della cate-
chesi e per i loro genitori. Venerdì, poi, dopo la messa delle ore 18, avrà 
luogo in chiesa il pio esercizio della Via Crucis, che nelle settimane suc-
cessive si svolgerà invece nelle varie contrade. 

Sia la Quaresima per tutti un vero cammino di crescita spirituale nella preghiera e nell’ascolto della 
Parola di Dio; ci aiutino in questo anche le pratiche quaresimali: l’astinenza dalle carni, il  merco-
ledì delle Ceneri e tutti i venerdì di Quaresima, e il digiuno, d’obbligo il mercoledì delle Ceneri e il 
Venerdì Santo.  

MAI VISTO NULLA 
DI SIMILE! 

Anche dal vangelo odierno emerge la domanda che traspare da ogni 
pagina dell’evangelista Marco: chi è Gesù Cristo? In modo particolare og-
gi ci viene presentata la divinità di Gesù; infatti, chi può rimettere i pecca-
ti se non Dio solo? E se Gesù rimette i peccati, vuol dire che egli è Dio; quel Dio che solo i ma-
lati nel corpo e nello spirito cercano, invocano ed amano. Sembra quasi, ed è proprio così, che 
il senso del peccato sia direttamente proporzionato al senso di Dio. 



SETTIMANA DI ANIMA-
ZIONE MISSIONARIA 

 

Dal 10 al 15 marzo la comunità 
sarà interessata da una settimana 
di animazione missionaria a cura 
della Comunità di Villaregia. So-
no previsti incontri per tutti: dai 
ragazzi delle scuole ai gruppi di 
catechesi, dagli operatori pasto-
rali ai centri di ascolto. I tre mis-
sionari responsabili della missio-
ne saranno nostri ospiti e, al fine 
di conoscere meglio la nostra 
realtà, hanno chiesto di potere 
essere accolti nelle case anche in 
occasione dei pasti. Le famiglie 
pertanto che intendono rendersi 
disponibili a ciò, invitando a 
pranzo un missionario, lo segnali-
no quanto prima al parroco. 
Giorni ancora liberi: 
 

Mercoledì 11 marzo: 2 pranzi 
Giovedì 12 marzo: 3 pranzi 
Venerdì 13 marzo: 3 pranzi 

CONVEGNO CARITAS DIO-
CESANA 

 

Per una carità che 
sa discernere 

“…e perciò prego che la vostra carità si arric-
chisca sempre più in conoscenza e in ogni 
genere di discernimento” (Fil 1, 9) 
 

Ore 9.00 - 17.00 
 

Latina, 22 Febbraio 2009 

RAGAZZI E GENITORI  
COMUNIONE A VILLAREGIA 

 

Oggi i fanciulli del secondo anno di Co-
munione ed i rispettivi genitori si recano 
presso la comunità di Villaregia per una 
giornata di spiritualità e di amicizia. 

MESSA A S. ILARIO 
 

Sabato prossimo alle ore 17,30 sarà celebra-
ta una s. messa in località Sant’Ilario. 

INCONTRO GENITORI  
PRIMA COMUNIONE 

 

Sabato prossimo alle ore 15,30 incontro 
per i genitori dei bambini di Prima Co-
munione. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
 

Sono esposte le pubblicazioni di matrimonio 
di Spaliviero Giuliano, nata l’1.7.1974, di 
Borgo Sabotino, e Visentini Simona, nata il 
30.9.1976, nostra parrocchiana. 

QUARESIMA: PERCHE’ 40 GIORNI? 
 

Misura un periodo di tempo durante il quale il credente (il popolo ebreo = il 
cristiano) viene messo alla prova (la tentazione): 
 
Genesi 7,12 : Nel racconto del diluvio universale la Genesi dice: Cadde la 
pioggia sulla terra per 40 giorni e 40 notti. 
 
Esodo 24,18: Quando Il Signore stabilì l’Alleanza con il popolo di Israele sul 
monte Sinai la Bibbia dice: Mosè entrò dunque in mezzo alla nube e salì sul 
monte. Mosè rimase sul monte 40 giorni e 40 notti. Lo stesso popolo ebraico 
vagò per il deserto 40 anni. 
 
1 Samuele 17,16: Golia sfida per 40 giorni gli israeliti fino all’arrivo di Davide: Il 
Filisteo avanzava mattina e sera; continuò per 40 giorni a presentarsi 
 
1 Re 19,8: Elia proseguì nel deserto per 40 giorni con la forza del pane dato 
da Dio:  Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò 
per 40 giorni e 40 notti fino al monte di Dio, l'Oreb 
 
Matteo 4,1-11: Gesù trascorse quaranta giorni nel deserto, digiunando, pregan-
do, e resistendo alle tentazioni: Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deser-
to per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato 40 giorni e 40 notti,  
ebbe fame. 

Cammino di fede diocesano per il Tempo di  
Quaresima-Pasqua   

 

“Umiliò se stesso…” 
 
Anche il percorso di Quaresima-Pasqua, come quello per l’Av-
vento-Natale, si ispira ad un celebre brano di Paolo, in specifico 
il noto inno cristologico della Lettera ai Filippesi: 
 

“Abbiate in voi gli stessi sentimenti  
che furono in Cristo Gesù, il quale, 
pur essendo di natura divina, non 
considerò un tesoro geloso la sua 
uguaglianza con Dio; ma spogliò se 
stesso, assumendo la condizione di  
servo e divenendo simile 
agli uomini; apparso in 
forma umana, umiliò se 
stesso facendosi obbediente fino 
alla morte e alla morte di croce. Per 
questo Dio l’ha esaltato e gli ha da-
to il nome che è al di sopra di ogni 
altro nome; perché nel nome di  Ge-
sù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sul-
la terra e sottoterra; e ogni lingua pro-
clami che Gesù Cristo è il Signore, a glo-
ria di Dio Padre” (2,5-11). 
 

Il Figlio di Dio si è umiliato, non ha te-
nuto conto delle sue prerogative divine, abbassandosi fino alla 
morte e alla morte di croce; proprio per questo suo svuota-
mento (kènosi), dunque, Gesù è stato esaltato dal Padre. Inol-
tre, a scandire le tappe del percorso sarà la notissima immagine 
del Crocifisso di San Damiano, il famoso Crocifisso che parlò a 
san Francesco, oggi conservato nella basilica di S. Chiara in As-
sisi: è la raffigurazione del Crocifisso più riprodotta al mondo. 

 

 

 

 


